
LE MISSIONI POPOLARI: UN EVENTO DI GRAZIA 

 

È terminata da poco la bella avventura delle 

Missioni popolari, che hanno visto impegnate 

nelle nostre due parrocchie di S. Andrea e S. 

Maria ben 20 religiosi tra frati cappuccini e suore. 

Raccolgo le impressioni a caldo. È stato bello 

vedere girare per le nostre vie questi frati con il 

vestito marrone, il cordone bianco e i piedi scalzi; 

tra l’altro molti di essi erano giovani e ispiravano 

un atteggiamento di gioia con il loro sorriso. Il loro 

saluto, rivolto a tutti quelli che incontravano, era: 

“Pace e Bene”. E’ il saluto che usava S. Francesco. 

Dapprima la gente rimaneva incerta: saranno veri 

frati o finti? Poi alla fine erano contenti di incontrarli perché ricevevano un saluto e un augurio di pace. “Lo 

sai che il Signore ti vuole bene?” “Ti ringrazio. Ciao!”  era la risposta della gente. Penso che il ricordo più 

bello di queste Missioni, vissute con uno stile nuovo rispetto a quelle tradizionali, sia proprio questo: la 

presenza tra noi di numerosi frati, dieci dei quali erano giovani novizi, cioè che stanno preparandosi alla 

loro scelta definitiva. Questi frati e suore sono passati in tutte le case delle due parrocchie e hanno suonato 

a tutti i campanelli. In caso di assenza della famiglia, il missionario lasciava il cosiddetto modulo “foglio di 

recupero” sul quale la famiglia poteva indicare giorno e ora in cui era disponibile all’incontro con il 

missionario. Quale messaggio hanno portato? “La gioia del Vangelo”. I frati hanno parlato con la loro vita, il 

loro sorriso e la loro parola, la bellezza e la gioia del Vangelo; il Signore dona pace, perdono, fiducia e 

coraggio. Questo primo aspetto della Missione ha ricevuto un buon risultato, perché sono state poche le 

persone che hanno rifiutato la loro presenza. Era questo uno degli scopi voluto dai sacerdoti delle 

parrocchie. Come ci ricorda sempre il Papa: dobbiamo essere Chiesa in uscita, cioè una Chiesa che non si 

chiude nelle celebrazioni, ma va in tutte le case, a tutte le persone, in fabbrica, a scuola, all’ospedale. È 

sufficiente tutto questo? E’ un primo passo e poi le persone reagiranno secondo i loro tempi, che solo Dio 

conosce. L’altro aspetto bello delle Missioni è stato il “Buon giorno Gesù”. Ogni mattina una settantina di 

ragazzi tra elementari e medie delle due parrocchie si sono ritrovati in chiesa per un momento di preghiera. 

Frate Maurizio e Frate Lorenzo sono stati molto bravi a coinvolgere i ragazzi con canti ritmati. Con i ragazzi 

venivano anche le loro mamme e papà, e sono stati fedeli per due settimane. Riflessione: quando c’è 

convinzione e passione si ottengono buoni risultati e questo spinge anche noi sacerdoti a osare sempre di 

più. Le Missioni avevano anche lo scopo di ravvivare i centri di ascolto delle parrocchie. Oltre a quelli già 

esistenti, sono stati aperti anche due centri a S. Maria, inoltre all’oratorio di S. Andrea e di S. Maria si sono 

incontrati anche i ragazzi delle elementari e delle medie con i genitori e le catechiste. Vista la buona riuscita 

di questi giorni ci si augura caldamente che l’esperienza continui oltre le Missioni. Condizione: essere 

convinti, sentirsi coinvolti e sperimentare come la Parola di Dio abbia la forza di smuovere il terreno 

indurito del nostro cuore. Il fatto di aver messo la S. Messa del mattino alle ore 8.30 ha dato maggior 

possibilità di partecipazione. Il frate ci ha guidato a pregare bene le lodi e ad approfondire la Parola di Dio 

nel Vangelo. Nel pomeriggio abbiamo vissuto una bella esperienza nell’adorazione eucaristica: preghiera 

silenziosa, personale, S. Rosario, Vespri e S. Messa. Questo stile di preghiera deve continuare anche 

durante tutto l’anno. I frati hanno seminato con abbondanza, i frutti arriveranno. Sta a noi sostenere questi 

doni che Dio ha messo nei nostri cuori. Sicuramente la Grazia di Dio non è passata invano. Un grande grazie 

a Dio e a tutti i Frati e le Suore. 


